Case di Riposo Lager
Ritorna alla luce uno dei più vecchi problemi dell’assistenza. E, quel che è peggio, colpisce tutte le persone che, per un naturale ciclo della vita, si trovano ad essere non più nella condizione di poter gestire la loro autonomia.

Case di Riposo Lager a Sanremo (come dimostrato dall’intervento della Guardia di Finanza) e dai filmati apparsi per le varie reti televisive; Case di Riposo Fantasma (come denunciato a Roma dalla Polizia di Stato); Case di Riposo squallide e fatiscenti raccontano le umiliazioni e le vessazioni continue di persone semplici e indifese che hanno contribuito, con le loro personali storie, a costruire la vera Storia delle famiglie, dell’economia nazionale, dello Stato.

Ovvio che esistono anche delle eccellenze (come avviene alla Casa Albergo Bertelli di Pontedera in provincia di Pisa che ospita 12 ricoverati in maniera magnifica) ma il dato che prevarica su tutto e che l’unico vero controllo attivo sul territorio nazionale è quello fatto dai NAS e che, alla faccia di ogni umana decenza, si perpetua con comportamenti che si condannano quando appaiono evidenti e non più mascherabili ma che si tollerano (e si tramandano)nel segreto delle stanze (o gabbie?) chiuse.

Non è solo un problema di “razionalizzazione delle spese”; è una mentalità diffusa di prevaricazione sul debole fino a pochi anni fa contenuta da una cultura e intelligenza ben distribuita e che oggi, purtroppo, non c’è più lasciando lo spazio agli abbruttimenti che la “non ragione” umana impone.

Notizia tratta da Fuori TG delle ore 12,30 del 31 gennaio 2012

